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Verso le elezioni - «Pdl, Brucchi candidato sindaco» L’annuncio è avvenuto in diretta televisiva in
risposta ai tentennamenti dell’Udc di Lino Silvino

 Il coordinatore comunale Attilio Altitonante rompe gli indugi

 L’investitura viene all’alba, nel salotto della trasmissione di Teleponte “Prima di tutto”. E ad incoronare il
prossimo candidato sindaco Pdl Maurizio Brucchi non è un alto papavero della dirigenza di via Carlo Forti,
bensì un coordinatore comunale: Attilio Altitonante. Nell’incontro televisivo di ieri mattina con Lino
Silvino (fatalità o propaggine dell’incontro di ieri?), il segretario pidiellino non ha potuto che spiattellargli
in faccia l’ufficializzazione del medico teramano, allorquando, in uno dei suoi tanti tentennamenti (aveva
solo 48 ore di tempo per una risposta) il segretario Udc rinviava la decisione di alleanza a martedì
prossimo. Da qui lo scatto di Altitonante che, bruciando tutti sul tempo, dava la notizia in diretta: «Brucchi
sarà il candidato sindaco del Pdl». Il “ras” di Piano della Lenta ammutolisce. Chiodi dall’Aquila
acconsente. Tancredi da Roma pure. Il via a Brucchi non appare un’anticipazione forzata ed estemporanea
del segretario, quantomeno un’azione concordata a tavolino, con l’annuncio esaltato dal mezzo mediatico.
Il diretto interessato, Maurizio Brucchi, medico chirurgo di 47 anni, è sposato con Ilaria Pollice e ha due
figlioletti: Nicoletta di nove anni e Filippo di due. Non sta nella pelle ma soprattutto scarica lo “stress”
accumulato in questi mesi. Numerose le telefonate che gli sono giunte di felicitazioni. «La parola d’ordine-
spiega subito- è continuità: continuità nel governo Chiodi, per me è un onere ed un onore proseguire sulla
sua scia e su quella del modello Teramo, che a dispetto di qualcuno esiste ed è vegeto. Si vorrà terminare
ciò che si è iniziato con il presidente della Regione e noi abbiamo la squadra per farlo: ora comincia il duro
lavoro, ci attende una campagna elettorale impegnativa». La candidatura di Brucchi era stata ampiamente
premeditata, tanto che ha dovuto rinunciare alla sua corsa personale in Regione per «ricoprire la carica da
sindaco» precisa Altitonante. «Sul suo nome c’è stata convergenza di tutti, lo stesso Silvino dichiarò che
lui era il miglior nome da poter spendere» aggiunge il coordinatore comunale che fa intendere come le
porte per l’Udc «siano ancora aperte». «Maurizio Brucchi- conclude Altitonante- è indicato quale
candidato sindaco per le sue caratteristiche di uomo di significativa esperienza amministrativa, per il suo
eccezionale attivismo, per l’onestà e la capacità di coordinare e motivare i suoi collaboratori».
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